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ARMI CORTE E LUNGHE 

                                                          

Sono considerate Corte le armi da fuoco la cui canna ha una lunghezza inferiore ai cm.30 oppure 

quando la lunghezza totale dell’arma non super i cm.60. 

Sono considerate armi lunghe le armi da fuoco la cui canna ha una lunghezza superiore a cm.30 e 

lunghezza totale massima a calcio anche ripiegato superiore a cm.60. 

 

ACQUISTARE UN ARMA                                    

                                                                                        

In Armeria: dopo l’acquisto dell’arma l’Armeria rilascerà una dichiarazione di vendita contenente i 

dati dell’acquirente, del cedente, nonché i dati identificativi dell’arma acquistata compresa la 

classificazione (comune, sportiva, venatoria). 

Verificare la correttezza dei dati inseriti in particolare la matricola dell’arma. 

Con questo documento avremo 72 ore per la dichiarazione di acquisto all’Ufficio di P.S. (Questura, 

commissariato o Comando Arma Carabinieri) specificando il luogo in cui si vuole detenere l’arma. 

La denuncia può essere fatta anche tramite Posta Certificata (pec). 

Tra privati: è necessario compilare un modulo contenente i dati di chi cede e quelli della persona 

che acquista l’arma, in particolare di quest’ultima dovrà essere indicato il titolo di acquisto (numero 

di Poprto d’armi, data del rilascio e scadenza) e il luogo ove verranno detenute. 

Sia colui che acquista, sia colui che vende entro 72 ore dovrà recarsi presso l’ufficio di P.S. di 

propria competenza a dichiarare la cessione e l’acquisto. 

ACQUISTO MUNIZIONI 

Nel caso di acquisto di Munizioni anche queste vanno dichiarate entro 72 ore all’Ufficio di P.S. 

competente per territorio. Il decremento delle cartucce non deve essere denunciato, pertanto se 

riacquisteremo le suddette cartucce che nel numero complessivo corrispondono a quanto già 

precedentemente denunciato, non dovremo più dichiararle in quanto si tratta di reintegro. 
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ARMI SPORTIVE: (ATTENZIONE) In virtù del D.LGS 10/08/2018 nr.104 , art.12 co.4 a far data 

dal 14.09.2018 l’acquisto e la detenzione delle armi in categoria A6-A7 e di caricatori per armi da 

fuoco con capacità superiore a 10 colpi nel caso di armi lunghe e superiore a 20 colpi nel casi di 

armi corte è consentita ai soli tiratori sportivi iscritti a federazioni sportivo di tiro riconosciute dal 

CONI, nonché agli iscritti alle Federazioni di altri paesi UE, agli iscritti alle sezioni del Tiro a segno 

Nazionale, agli appartenenti alle associazioni dilettantistiche di tiro a segno affiliate al CONI; è 

onere di chi trasferisce l’arma verificare che il ricevente, oltre ad avere un titolo di P.S. in corso di 

validità sia anche titolato, in virtù di una delle suddette condizioni, a ricevere tali categorie di armi. 

La violazione comporta una sanzione prevista che va da uno a quattro anni di reclusione e multa da 

€.1500,00 ad €.10000,00. 

QUANTITA’ DI MUNIZIONI DETENIBILI 

Per Legge non va denunziato l’acquisto, ma la detenzione; chi compera le munizioni (o polvere da 

sparo) e le usa entro 72 ore non deve denunziarle; chi ha denunziato delle munizioni e le spara o le 

usa altrimenti, non deve denunziare che sono diminuite e non deve denunziare il reintegro del 

quantitativo iniziale nel rispetto dei calibri e numero indicati in denunzia (Cassazione costante , 

accolta da circolare del Min. Inr.3). Attenzione: nella prassi termine detenzione significa “disporre”: 

se si possono 1 Art.55 T.U di P.S.; 2 Art.38 T.U. di P.S. e 58 Reg. T.U.; 3 Circ. 7 agosto 2006 nr. 

116, detenere 20 cartucce per arma corta, si devono computare quelle in casa, quelle nella casa di 

campagna, quelle ricaricate in casa, quelle acquistate al mattino dell’armiere; uniche escluse quelle 

acquistate al poligono e consumate in esso perché non si detengono, ma si usano. In base ai più 

recenti provvedimenti normativi è confermato che si deve denunziare il calibro delle cartucce 

detenute e il loro numero, diviso per calibri. Le cartucce a munizione spezzata per fucile da caccia 

(e quindi non quelle per pistola non quelle con pallettoni di gomma), sono esenti da denunzia fino 

ad un massimo di mille (1000) purché abbiano armi da caccia denunziate. Se si supera il numero di 

mille è bene denunziare tutto il quantitativo detenuto e non solo l’eccedenza. Le cartucce a palla 

unica devono esse denunziate in qualsiasi quantitativo. 

QUANTE ARMI SONO DETENIBILI 

✓ 3 armi comuni: 

✓ 12 armi ad uso sportivo; 

✓ Illimitato numero di armi ad uso venatorio; 

✓ 8 armi di interesse storico (prodotte prima del 1890). 

 

POLVERE DA SPARO 

 

La legge ci permette di acquistare fino a 5 Kg. di polvere da sparo infume più un chilo di polvere 

nera, che andranno obbligatoriamente denunciate. 
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ATTENZIONE: la polvere contenuta nelle cartucce fa cumulo con quella detenuta pertanto si 

consiglia di detenerne una quantità inferiore al limite massimo. 

LE LICENZE 

La Licenza di Collezione è rilasciata dal Questore, permette l’acquisto e la detenzione di un numero 

infinito di armi. Non consente la detenzione di munizioni e ne permette l’utilizzo solo ogni 6 mesi 

previa comunicazione alla Questura di competenza, ove dovrà essere riferito il giorno, l’ora, il 

poligono di Tiro in cui ci si reca e quante munizioni verranno utilizzate (max nr.62 alla volta per 

arma). 

La licenza Prefettizia: è invece una concessione rilasciata dal Prefetto e ci consentirà di detenere 

fino a 1500 munizioni per arma corta, trasportarne fino a 600. È concessa agli istruttori registrati e 

agli agonisti che possano provare alla Prefettura le loro partecipazioni ad eventi di natura sportiva 

organizzati da associazioni o federazioni affiliate CONI o CSEN e simili. 

LA DETENZIONE 

L’art. 20 della legge 110 del 1975 dispone che la custodia delle armi debba essere assicurata con 

ogni diligenza nell’interesse della sicurezza pubblica, l’art. 20 bis Legge 110/1975 invece dispone 

che è vietato consegnare o rendere agevole l’impossessamento di armi rispetto a persone di minore 

età, incapaci o imperite. Pertanto pur non essendovi un obbligo giuridico di custodirle in armadi 

blindati, è necessario garantire l’impossibilità di impossessamento a persone terze, inabili al 

maneggio e minorenni. 

TRASPORTO 

Con il poirto d’Armi potremo trasportare sul territorio nazionale fini a 6 armi, 200 cartucce per 

arma corta e 1500 per arma lunga a patto che siano denunciate. 

Si intende Trasporto quando le armi vengono trasportate prive di munizioni, riposte nelle custodie, 

sacche, zaini, borse ecc..; le munizioni possono essere trasportate nella stessa borsa ma in un 

contenitore differente, i caricatori devono esse vuoti. 

 

LE REGOLE DI SICUREZZA 

 

1 MANEGGIA L’ARMA COME SE FOSSE SMPRE CARICA. L’arma va considerata 

carica sino a quando non avremo personalmente verificato lo scaricamento in sicurezza e 

viene fatto in presenza di altre persone anche queste devono essere rese edotte delle 

operazioni che si stanno compiendo. Stesso dicasi del caricamento delle munizioni 

nell’arma. 

Inoltre accertarsi sempre della presenza di munizione in camera di cartuccia. 
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2 NON PUNTARE PERICOLOSAMENTE. L’arma NON DEVE essere mai puntata verso 

se stessi o parti del proprio corpo, altri o superfici che possano trasmettere un rimbalzo. 

 
 

3 METTI IL DITO SUL GRILLETTO SOLTANTO QUANDO STAI SPARANDO. 

Dovremo mantenere il dito indice fuori dal ponticello (o guardia) durante tutte le 

manipolazioni dell’arma e mettere il dito sul grilletto soltanto quando si sta sparando (la 

volata è sul bersaglio) Dopo aver sparato il dito ritorna fuori dal ponticello. 

 

 
 

4 COLPIRE SOLTANTO IL BERSAGLIO Dovremo sempre verificare cosa c’è ai lati, 

sopra, sotto, dietro e davanti al bersaglio in modo da non rischiare di colpire bersagli non 

intesi. In particolare va considerata la balistica della nostra arma e cartuccia (materia sempre 

poco conosciuta) perché se mancassimo il bersaglio il nostro proiettile potrebbe fare danni 

anche a lunghe distanze (centinaia di metri o chilometri) 

 

 
 

 

 

 

Sperando di aver fatto cosa gradita e utile 

 

 
Il Presente manuale è stato ideato e creato da Luca Bartolini Istruttore di Tiro Sportivo e Operativo, qualificato C.S.E.N. 

 

 

Manuale completamente gratuito. 

Ne è consentita la divulgazione previa citazione dell’autore 

NO 


